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UNA BELTÀ'FISCHIATA. 
t'argomento è mondaiio e leggero; 

il ohe non Itnpedisde, che se ne poSiano 
trarrà delle deduzioni gravi e terribil­
mente m9ralil 

Beco dì ohe si tratta. 
Sta compiendo anasua tournée per 

l'Italia la bella Otero che' sazia degli 
applausi e dei quattrini guadagnati In 
Francia, ha, pensato di venire.tra noi, 
nel' bel piese o» fleurit l'orange, a 
raccogliere altri-'applausi, ma,.., meno 
quaitijnì^. &' vero però ohe a questo 
mokdo'oofl.si vive di solo pane,- a ia 
bella diseuse et danssuse si sarb ao-
oonieiitata d'un po' di oielo azzurro di 
più'-J- quando è azzurro — per quei 
quattrini,di ìneno.' 

Ppiobi' la b^lla Otero è una virtuosa 
—• sa!Bta. virtù,,perdonami — di Tersi­
core, di razza franoò-iapanat salita ai 
plii superbi fastigi del genere grazie 
alia fortuna delia.saé beila gambe, non 
solo, ma eziandio d^tla generosità di. 
qualcbe pariigiflO oiie Ì!ha coperta di 
brillanti grossi quanto nocciole e di 
pelliccia del valore di parectchie centi­
naia di migliaia di lire. ' 

Paf tal ìBodo s'è creata' una rino-
mangà "straordinaria di' beltà a di', rio-
oheàza insieme ohe le ha prodotto una 
gonaorrenza d'offerte qaali non ha certo 
provate — mi si perdoni il raffronto —• 
una gloriosa festeggiata in questi'dì, 
la Ristori jed'è'passétta da Roma a Na­
poli a. Firenze attraverso ad una osai-
ta*!j)nó iperbolica d'ammiratori. 

•̂ ĵ (»n<ihè, :è capitato anche per lai-
il quarto, d'ora di cattiva stella, di vol-

' gare disdetta: isi^t.l.'ajtiro sera, al Duse 
di Bologna, VÎ Anno instancabilmente 
fischiata,! • .•,•,• 

Fa-sempre dispiacene,sentir fischiare. 
un attore,, e .Sjieotalmànta se questo 
attore è.... un'attHcé. Ma il cào di­
venta'penoso and̂ be piti, se questa at­
trici? è^grai^ipsar 

Tuttavia l'hanno fischiata con un 
gusto iferose,., qostrìDgendola a un fu­
gato che,non pare fossa precisamente 
in programma. 

B' spiacevole hq̂  detto', ma ciò non 
toglie che quell'atto non pqtesse avere 
l'espressione di una. reazione legittimat 
e non meriti pertanto di venire eónsi-
darato ijen dirprsamente, «Ila stregua 
rivèl'̂ tr.ibe dei smtpÌ9Ì'sociali. 

Mb,n Xeniora' infatti che sia stata l'in-
soddiBfazlqnemssioalé.'Od estatica,quella 
ohe armò di ben-oàpaci chiavi e'di 
propoi<zionati • mantidi': gli 'ottimi petro­
niani, ma piuttosto un sentimento di' 
prote^t^ ooptcp quella corruzione so-
cial?i, .ohe, laìpl^le.. Qieno magnificamente 
simboleggiava. Era ia protasta contro 
il siatejna ippimorale ohe ha nella 
Otero la s^t^ incarnazione, contro 
que^^a, elevazione, sagli, altari borghesi 
degli Oggetti men degni, mentre ai più 
degni-la società serba quasi sempre so­
lamente lacrime e vergogne. Era la ri­
volta tegiienta l'imprassiona di scon-
{orto prodotta dall'ostentajsione di quelle 
ricchezze guadagnate soltanto con la 
— diremo così — spensieratezza gio­
conda, mentre il lavoro faticoso e do­
lente e ia virtii d'ogni, sacrificio, hanno 
per solito guadagno la miseria e la 
tristezza infinita. 

Tra gli spettatori della platea a del 
loggione vi saran stati certamente di 
quelli cb,e lai^orano faticosamente tutta 
la 3,ettimana per portare, «casa poche 
lire; eìeome potevano essi plaudire alla 
bella eke in molto minor tempOf senza 
alcuna fatica aveva volta per volta ,ao-, 
cumiilate nnW sull'altra tante ricchezze? 
Se ,tra quegli, spettatori ara qualc)ie 
anima ingqnua «he «redeise alla forza 
ideale delle cose buone, che crollo deve 
aver provato dentro di sé; e quindi che 
sacro impeto,., per i fischi òhe ne de­
rivarono. ' ' 

' •»- u . , 
Povera bella Otero! Dosi essa si è 

dovuta subiva. uoa>Bioittlfiaa2Ìone»qi>'alet 

davvero non si meritava Poiché i fi­
schi non sano andati a 'ai ohe por pre • 
testo; il suo numero di programma 
non fu che l'occasiona ì Ma là vera bal­
lerina da fischiarsi a fischiata dietro la 
persona dell'Otero, altri non era ohe 
questa nostra società tanto ' frolla da 
disanimare talvolta ogni onesto. 

In quanto alla. famosa divelle, non 
dubitate: a quest'ora si sar^.sfi^lar-* 
gamehte consolata! 

FBDALTO. 
•èac»' 

La i 
Homa 30 — Alla festa dogli alberi 

ì ministri di agricoltura ed istruzione 
d'accordo, intendono dare, oltreché un 
indirizzo didattico e educativo, anche 
un fina eoonumico. 

Per ciò sarti proposto al Ee un de' 
areto ne) quale sarà stabilito ohe la 
festa degli alberi divenga una festa na-
zionalo e risponda all'interessa della tu­
tela dai boschi a dell'estenrione dalle 

'(ilantagiojii degli alberi. 

SALIiìA CAFITALE 
I nHinistri al Quirinale. 

Boma 30 — Il Re stamane ricevette 
i Ministri per la iflrma dal decreti. 

Non fu firmato, contrariamente, alla 
voci corse, il decreto di chiusura della 
Sessione. 

Il Consiglio dei Ministri so ne occu­
perà in una riunione dell'entrante set­
timana, 

Il Re, dopo la-firma, si trattenne a 
parlare con Nâ i della Ristori e delle 
bellissime onoranze tributatele, 

Roma 30 — Il Re, dopo la firma, 
s'Intrattenne pure lungamente con Za-
nardelli., > 

Si vuole ohe Zanardelli abbia minu­
tamente.informato il Sovrano sull'agi-
tazione dei ferrovieri.' 

Zanardtìlil manifestò*al Re la sua 
grande fiducia in una soluzione concì-
liatiVa.-

— Il Re ha sanzionato la legge sulla 
riforma del casallario giudiziario. 
La Civita degli ìmpìégafi telegrafioi. 

Roma 30 — Oggi gli impiegati ter 
legrafioi dell'ufficio centrale, addetti al 
pubblico, indossarono là' divisa. 

— Nella sala dei corrispondenti, al 
telegrafo, venne bagnata con una bic­
chierata, oSerta dal sindacato dei me­
désimi, -la divisa degli impiegati tele­
grafici ohe è molto seria. A.I pubblico 
essa piace. 

.La.salute del oardinale Parrooohit 
• Roma'SO — Le condizioni di salute 

dal cardinale-Parrooohi sono'migliorate. 
Sumana, nella chiesa di San Oamaso, 

si incominciò un ISHduo per ottenerne 
î  guarigione. Gran concorso di semi­
naristi, e di studenti cattolici. 
L'agitazione dei ferrovieri — Il 

oomizio di domenica. 
Roma 30 — Il OiorHal^ d'Italia, dopo 

avere raccolta la notizia che non vi 
sarà sciopero "di ferrovieri, perchè i 
ferrovieri ormai sono dispô sti ad accet­
tare le oonceaaioni che loro Si faranno, 
aggiunge ohe da questa lotta l'organiz­
zazione dai ferrovieri ,uscirà sempre 
più rafforzata. «Fin qui, nulla di male; 
ma il pericolo sta in ciò: che questa 
organizzazione tenda di giórno in giorno 
a divenire-socialista-». 
, — I ferrovieri si riuniranno' a co­
mizio domenica al Policlinico. Finora 
scino inscritti por parlare Bissolati.Ta-
roni e Soaramacoia, segretario della 
Camera del lavoro di Milano. 

Marooni oandidalo ai premi Nob<fl. 
Skcoltna 30 — Fra.ì candidati piti 

probabili pei premi scientifici ' Nobel 
pel 1903 si fa il nome di ^^al'ooni. 

IL PROGETTO PEL DIVORZIO. 

Stivida Tai<oento-0uia. 
Note polemlohft. 

Lino, Lino! Quanta amemoratezza 
devo imperare nella vostra (correggo; 
non Senile) giovanile mente! Poiché, 
caro il mìo caro Lino, dì qni non si 
scappa: o siete smemorato- o non vi 
sono nuove le arti polemiche poco cor­
rette, che in gergo spiccio, si chiamano 
da,taluni gesuiterie, 
• là vi ripeto le domanda fatte tante 
volta; cha fate voi? Non aombra ohe 
le sentiate; ma rispondetar t'Écleilico 
è in fuga! /A, hurlottel . 

Passi la fantasticherìa',- che può es­
sere l'espressione di un pio desiderio 
insoddisfatto; aia parche avete la iol/a 
di chiamarvi vittgnàso, y,oij sosteni­
tore di una tesi sballata'(«l'ho dimo­
strato),,dì. utìa tpsi assurda 1(0 l'ho di-
jraosti^tgjj, _ -

A v̂-óij caro-iJtio, in un, .orecchio : 
siate-ufénb pretenzioao.'.nou'.parlate di 
oompc0o. ,T0ÌÌ "^^ '•"'•'̂  ""'' '" ^'^'''^ 
ancora'ailogérato, ma fasciate a me e 
a quell'ila''tanto famoso di parlarne; 
a" noi, si, a, noi, ohe ,1' abbiamo tanto 
tempo 'a'doparùto,' cheHa' topografia tanto 
ttempo abbiamo studiata ĵii banchi della 
.scuola,'voltando e rivoltanilo. tantl*.te-. 
sti voluminosi! Cosi savete piii .onesto, 
più modesto, più ' veritiero. E, sopra­
tutto, rispondete alle nostre argomen­
tazioni; poiché non può essere superbia 
quella' ohe vi induce a non rispondere 
alla mie domande, àia sola mancanza 
buoni argomenti. , 

L'*'Esercito,, ed il provvedimento 
relativo al generale Rugiu: 

Roma 30 ~ Circa il provvedimento 
riguardante il generale Ragin, l'Eser­
cito scrive : « Il provvedimento relativo', 
al generalo Rugiu risponda ni più né 
meno al principio di dare a ciascuno 
quella parte di responsabilità che gli. 
spetta nell'esercizio del suo comando.' 
B- se le sfere militari furono colpito di 
stupore, lo furono, non già per la mi­
sura presa in sé stessa, ma per le cir­
costanze che l'hanno provocata. 

Non vogliamo enti'are nei particolari 
di esse: alieni come siamo dal solle­
vare questioni personali, itanto meno, 
in casi.delicati come il presente, te­
niamo però a confermare ohe la pro­
cedura seguita dal ministro della guerra 
nella applicazione della legge fu non 
solo corretta ma delicatissima sotto 
ogni riguardo, giungendo .fino a provo­
care un parere non necessario, mentre 
avrebbe potuto provvedere,d'autorità», 

U Tistta aili animali clie- ettraio ia Italia, 
Roma 30 -— Risultando ohe talvolta 

ì cavalli che entrano nel regnp .̂ noi). 
sono sottoppsti alla, visita sanitaria, il 
iMinlstero dell'interno ha invitato i pre­
fetti a provvedere affinchè i veterinari 
di confine e dei porti visitino qgni ge­
nere di animali ohe entrano nello Statq 
lo;proibiscano l'ingresso a-quelli aiTettl'» 
Jdà iBalàttie «oatagiosa o sospetti di es­
serlo. 

A. proposito ditemi ancor quésto: non 
mi è forse lecito ritanora W fuga pre­
cipitosa, il nostro, tanto amato.e caldo 
T. Ci 

L'EòLETTlbo. I 

Spilimba.POOf Z^ — Congrega-
zlone. dj oafità — Offerte pervenute in 
sostituzione dell'acquisto biglietti del 
ballo: 

Usta preos4ente lire S7. ' -^ 'Valle 
Giuseppe'O.BO, Cìgarina Oreste 1, fili 
Dal Pia 2, IMoogiat Giacomo 3, f.llì Da 
'Rosa 3, fili DianeSa 3, Bearzi Ing. Gio--
vanni 4, Teresa Lirussi Gorgo 3, Na-
gatolli Alessandro 2, Pavan Angelo 2, 
Zanettini Isidoro'2, Rossini Carlo 2, ~ 
Totale Uro 8350 

Il ballo dell'à Sooietà operaia ebbe 
luogo domenica e riuscì brillantissima; 
terminò allo 5 del mattino e fu allie­
tato "'da molta maschere. , 

A domani il resoconto finanziario. 
La tosta della Filarmonica — Da al­

cuni giorni in paese npn si parla ohe 
della festa dalla Filarmonica cha avrà 
luogo domanioi) nella sala Artini.. 

L'aspettativa è grande perchè in tale 
serata si presterà a suonare l'orchestra 
dei diletta.nti cittadini che gratuità-
monta concórrono, onde la So'iietà Filar­
monica abbia maggior boneflcio da que­
sta festa. Giustamente e iodevolmante 
i dilettanti ciò fanno mostrandosi consci 
delle difficoltà finanziarie causate dai 
redditi ordinari che sono cosi meschini. 
Particolare degno di. nota: fa parte 
dell'orchestra l'intera presidenza della 
Filarmonica. L'ingrasso è fissato in lira 
una par gli uomini o mezza lira per­
la donne; due lire per il ballo;- non 
v'ha dubbio che grande sarà il concorso 
a,questa festa che si raccomanda da sé. 

S' Danie l» , BO — Avvelenamentq 
— Nella fraziona di 'Villanova'un certq 
Contardo estraeva radici di cicoria. Inav­
vertitamente mischiò allo radici inoque 
radici di cicuta. Quel pasto degno di 
•assore allestito da una Oanidia, tu, sul 
•punto di mandare all'altì-o mondo quat­
tro persone.' Mercè lo curo sollecite 
del'doti Vidoiii q'uéi'disgràziatì sono 

,'ora fuòri 'di pericolo. ' 

Pubblichiamo integralmente per la 
sua alta importanza, il progetto di 
legge concordato dalla Commissione 
parlamentaro incaricala di osaminare 
il progetto di iniziativa parlamentare 
sul divorzio, composta degli onorevoli 
Palberli, presidente e relatore, Pavia, 
segretario, Borblani, Lojodioe, Mon­
tagna, Morolli-Gualtisrotti, Pollagi'ini, 
Sealinì e Berenlni relatore. 

Art. 1. -^ & ati}QiQ3«o io sctogijmenlo del ma-
tdmonio meiltanta il divoniio seoondo le nomilo 
itabiltto dalla prasdQto logge. 

Art S!. — La eepàrazLoae personale dopo tra-
anots'i dnqtt» anni, so vi sono Agli, o tto, so' 
non'vd QO-sono; a datare da! ffiorno in oai la 
asulanza, ohe la prosomlò, è divenuta irravo-
eabile, dà diritto ai ooniugi di ohtedere il divorzio. 

Il Trlbuoalo poiri prononziaco il divorzio aa-
oho dopo doa anni nel primo caso, o dopo un 
anno nel «acondo, ove conCQrrano gravi olrco-
at'anzo e il CoinlgUo di famiglia abbia al, ri­
guardo esproBso avviso favorevole; 

Art. 3. — La separazioao paraoa^Ie, oltreohè 
perleoaiue previste dagli artlcoin50,"5i( 1,52, 
153 del oodìco civile, pu^ aver luogo aucboi 

a) per'infermità inearabili a IrasmUslblli i 
b) per impotenza manltosta e perpetua poste­

riore al matrimonio. 
Art. 4. ' ^ Il coniuge, per oolpa del (juale th 

pronunziata la leparaiìone personale, ohe dà 
titolo a domandare lo soioghmeuto del matri­
monio, non è ammesso a ohiodare il divorzio, 
ove nOn provi, per (atti nuovi, ohe l'altro oo-
ninge aia Incorso in uno, dei oasi, che danno 
luogo alla aepararione personale. 

Questa dispoiiiiona non si applica al ciaso di 
separazione personale pronunciata per colpa di 
entrambi coniugi. 

La BOparaeione personale non può ossero in­
vocata coma causa di divor,ilo, ijoando ne siano 
cessati ^li cSfetti a termini deU'art. 1B7 del co­
dice civile. 

Nel caso di s'eparasiono' person-tle pronunciata 
in baso all'art. 153 del codleo olvitcì ia domanda 
ai divorzio non può ossero accolta chela seguito 
a nuovo consenso dei cooìagi. 

Art. 5. — li divorzio produco 1 suoi effetti 
dal giorno dell'annotatnento della sentenza, che 
'̂lo ha pronunziato, noi registri dello stato civile, 
formo il disposto dell'art 57 del codice civile 
• Dallo «teSBO glovoo ia moglie divotùata non 
potrà portare il nome del marito. , 

Art. B — li Tribunale, fermo il disposto del­
l'art, 156 cod. clv., potri colla sentenza'che 
pronuncia il divorzio, nel caso di bisogno di uno 
.dai coniugi, stabilire a di Ini favore ed a carico 
dell'altro coniugo una pensione aliraeotare, eke, 
cesserà se questo passi ad altre nozze o il bisogno 
dipanda da carso imputabili a sua colpa. 

La pensione alimentare nou. potrà mai essere, 
accordata al coniuge per-colpa .esclnsiva-del 
quale fu pronunciata la separazione,salvo! casi 
di cui alle lèttere à) e b) dell'art, 3, 

Art, 7, — In caso di scioglimento del matri­
monio pel divorzio si fa luogo alta rsstituzioqe 
della dotò a nórma degli articoli M09 e seguenti 
dei codice oiviie'o la metà dei beni di oiasQuu 
coniuge passerà di pìeoo diritto in proprietà dei 
agii, salvo, darante ia lo-o minoro età, l'usu­
frutto al c.on,inge avente la patria potestà. 

Tali beni saranno impotati nella quota legit­
tima apettama »t Ogli nella ecedità dei genitori : 
e non ai farà luogo a riduzione. 

' 2. i fratelli germani : 
3. gli li!. 
Art. 13 — Saranno pure obiamatl -ad inter­

venire al consiglio di famiglia per voto cousol-' 
tlvo i Sgli maggiorenni personalmente o'a mozzo 
di un loro procuratóre ed 1 mlnorednl'a,mezzo 
del caratare spcciaio. 

Ari. U ~ Il oonsigi 
tire i due coniugi e »re ad essi io esortasloni 

i consiglio di famiglia deve Sen-

Qoando la divisione del patrimonio fosse im. 
possibile 0 dannosa, il Tribunale provvedsrà a 
cautelare altrimenti il diritto dei flgli'p!-r il sod­
disfacimento delle loro ragioni. 

Restano formo tnile le disposizioni ài legge 
oóncarnenti i rapporti civili patrimoniali dai figli 
coi genitori e 1 loro parenti. -

Potrà, inoltre, il Tribunale, secondo le circo­
stanze, ordinare speciali cautele auik rimanente 
parto dei beni dei'coniugi per assicurare l'adei^-
pimento dal loro doveri verso i figli. ' 

Art, 8, — In seguito al • divorzio l'esercizio 
della.pallia potestà spalla a quello dei genitori, 
cui 11 Tribnnale abbi« afddato il mantou^meutp, 
l'educazione e i'istiràtlone dai &g)ì, 

Se il -Tribunale' par" gravi motivi abbia ordi­
nato che la prole sia collooata in un istitato di 
educazione o presso terza persona,.! genitori in­
corrono nella perdita della patria potestà e dei 
'diritti relativi e si apre la tutela a seìiai e per 
.gli elfetti dell'art. HI e sBg. del còdice civile. 

Art. fl - Nel caso che il coniuge divorziato, 
al quale fu affidata la prole, voglia passare a 
seooiide nozze,, saranno a lui applicabili le di­
sposizioni degli articoli 337, '̂ 38, 234 del cod, clv. 

Art,' 10. —.Collo scioglimont-i del matrimonio 
cessano gl'impedimenti al riconoscimento e alla' 
legittimazione dei Qgli naturali di cui agli arti­
coli 180, a, 1, e 195 codice civile. 

Art, 11, — La domanda di divorzio sarà pro­
posta medi-'nte ricorso innanzi al Tribunale com­
petente a termini del codice di procedura civile, 

Se il coniuge convenuto aia assente dal regno 
0 di ignota dimora sarà competente il Tribunale 
del luogo di domicilio dell'istante. 

Il 'vicotao dovEÌfc ósaere presentato personal­
mente dal coniuge istante e in oaso di giustill-
.oato impedimento da nn procuratore munito'di 
mandato speciale al Presldaote del Tribunale, 
0 dovrà essere corredato: 

a) della sentenza di separazione personale 
passata in giudicato; 

b) dello stato di famiglia; 
o) dell'estratto catastale dei beni immobìli 

Idei coniugi; 
d) dei certiflcati comprovanti il loro patri­

monio mobiliaro. 
Il Presidente emana, senza indugio, ove_ oc-

. oorraji provvedimenti atti ad aBsicurar,! gli e-
ventuàti diritti patrimoniali spettanti ai ugti a 
noriUEi' del precedente art, 7, nomina un cura-' 
tore speciale ai tigli midori, stabilisce i? giorno 
nel quale deve essere convocato il consiglio di 
famiglia, ordina la comparizione personale dei 
coniugi dinanzi al medesimo. 

L'esecuzione dei provvedimenti di cautela sai 
beni spetta al pubblico Ministero, _ -

11 ^eureto' dì comiiarizione innanzi al Ocî BÌgilo. 
di famiglia sarà notificato a cura del coniuge 
istante. 

Art, IS — Il presidente convoca il consiglio 
di famiglia da ini nreaiadàto e composto di quat--
tro consulenti n?lwdino «eguMto! 

1, gli ascendènti dei due coniugi; 

e la rlmostraflze ohe stimasse atte a conciliarli. 
e a indnrre il oonluge istanlo o ostrambi, ii 
conseuzienti, ad abbandonate 11 propositi di di*' 
vcrzlaro. Ove tali esortazioni enaostranse «e-
acano Inftuftuose, o il coniuge contro.Il quali)-
òpcopoeta la demanda di divorzio .non compa­
risca, Il consiglio di famiglia esprime Usuo 
avviso iotoruo ai modi coi'quali abbiasi a próv*-" ' 
vedere al mantenimento e alla educaKione' dei 
figli, alla amrainlslrazlous dei beni ad,'osSl-ap-- ;, 
psrtencnti ed agli interessi de! coniògi, Kél caso, . 
pievi Sto dal secondo capoverso " dell'articolo 8" 
della-presente legge, il Consiglio devo'anzitittto ' 
osprlroore il proprio avviso sulla chiesta-abbra- > 
via îone dei termini, e, ove tale avviso sia con- -
trarlo', l'istanza ò perenta, e cessano la|aed|ala-
monto di av,-ro eJfetto tutti i provVediiaonti dati 
dal presMeolc a norma del prsdeeclile art. 11.:-

Lo stesso hi luogo se II coniuge litania, sSnta' 
giustificato, motivo non oompàrlaod-inriaii^ td--
cousiglio di famigha, , ,-/,i,; ,.,,i., 0 , 

Di tatto ai fa ooaslàro da pfookao .vsrhilo •• 
da rassegnarsi al tribanalè, .'.. '-'ij, ' • 

Art. 15 — Successivamente il ptasrdMIe,̂  con ' 
suo decreto. da .notlfloarei mi modi" » t̂ iUdai- • '•; 
stabiliti dal Codice di procedura «!vilà'.,-pee le-;, 
citazioni, rimette le parli'à-Miente.'flssa'dl-'".^ 
nauzi al tribnuale, • ' ' , ' 

Se il convenuto non c<)mparào innanzi al oon>.' ' "̂  
aiglio. di famiglia non oonsiparlsaa alla.'udleuzh,' -. 
fissata e trattisi del caso previsto- dall'ultimo , 
capoverso 'dell'art, 4, il tribunale, aoprassedendò 
ad ogni pronunzia, ordinerà, ove la ootifioà t̂bne-'' ' 
del decreto presidehBials non sik-ttai^ 'fitta per­
sonal mente, una niicva citazlon> a'.*adienza fissa. 
La nuova udienza dovrà Osssre juòies'slvn'dl tre,. , 
mesi al termine normale per le comp.arUibM ; ef ' 
se il convenuto si manterrà ancnra-(Vontumâ e ' -
cesseranno gli efi'etti del oliato-capoverso -dal-, , 
l'art, 4. ' " , I ,, 

Lo stesso ba luogo, « la nuova ijitazionenón ' 
è pili necessaria, in caso di assenza dlohiarAta, 

Art. 16 — Il tribnoalo decide sull'aooogH. -
mento o sui rigetto della domanda di .dirorsiò 
a dà tutti I provvedimenti relativi al mtuteiil-' 
m'ento « all'educaiiom del figli » aU'ammini- , 
atraziOne dei loro beni e agli interessi rispettivi-
dei coniugi secondo le disposizioni -della pre- -
sente legge ^ dell'art. 154 del Codice civile. 

Art, 17 — Contro la domanda di divorzio , 
non sono proponibili che le eoc'ezioni derivanti '' 
dalla mancanza delle condizioni - stabilita dagli 
arlicpli S, 3, 4 dellaI presente legge o dall'ina- • 
dempienza doitll atti protimlnarl Indicati negli 
articoli -procê eoU, e ohe de'yono essere, compiuti ' -
eolto'"iftBa"dì'tialIità,' ' ' - ' . ' ' • • • ; • • " • , - . -

/Nel caso fretìato„ dall'ultimo MpoverS0''aW''y' 
l'articolo, 4, il tribunale decidb'sui' motivi .ffet 
negato consenso, ,, ^ • t 

'Art, 18 — Sono ammessi l'appello e'il ricórso 
in Oassazioiie nói term'ini' e nei modi stabiliti ' ' ' 
dal Codice di 'procedura penale,- ' ' 

11 ricorso per cassazione sospende resecuziot̂ e < 
della sentenza. ^ ,, .- , , 

Tosto ohe la tantenza abbia 'fatto passaggio 
in cosa giudicata, sarà a cura ' del cancellicn ' 
comauicata all'officiale' di stato oivilo petòhi no' -
facci» annoiamento iu Margine all'atto del di' - ' 
sciolto atrimooio, e pubblicata per,estratto nei' , 
giornale ufficiale degli estratti giudiziàri. 

Art, 19 '~- Durante il pr'oisediineotb II presi­
dènte darà in via provvisoria tuli 'quei provve­
di-enti che nell'interesse dei coniugi e della > 
prole ritenesio necessari,, oltre quelli di .,01̂ 1 | 
all'art.'ll, é quelli già'stabiliti dalla,,sentenza -
di aaparazieno peraquaia,' che' continua 'ad avefo 
i suoi ' elfetti -durante il procedimento per -di- -
vòrzio, . ' - - : . , 

Ari,, 80 — L'azione por divorzio promossa; iu * ; 
virili di sentenza di separazione pronuuzlafa'pel, ,̂  
caso, di cui all'art. 151 cod, clv,, e il'relativo 
procedimeato restano sospesi atlorchò sia stato- '.' 
introdotto il giudizio di revisiono,' /,- ". ,' 

Restano pure sospesi se il. condannato iu coo-
lomBoia si presenti i'iì-'pudìzió-'di pnrgasiona. 

Art. 21 — Le separazioni -persodali precedenti 
alla pregente legge dà^no diritto a ch|edero,!l ', 
divorzio appena trascorsi rtermlni di cui all'art, 
2 della presento logge e non è ad'esse 'àppli-i' ' 
cabile l'ultimo capoverso dell'art.' 4; - - - ' 

Art. 88 -T E' iiuìla..l8 convenaiono. per-la • 
qualo i due coniugi abbiano rinunciata. PVO,v̂ nr 
tìvamente al diritto di chiederà lo scioglimento 
del matrimonio per mezzo del-divorzio."' ' 

Art. 23 — Il Governo è' autorizzato, a ccor'- -' 
di-are le leggi «d i regolamenti in. vigore oon 
le disposlzloui ilella presente Itgge, , ' 

L,a l'elazione. , 
Il progetto è praoedulo da una ra(a», , 

ziona degli on, Palberti a Berenml . 
nella quale si nota,ohe il progetto rfu 
assecondato dalle esplicite dichiarazioni ' 
dal ministro guardasigilli », 

Fa la storia di tutti i sei progetti 
presentanti ai Parlamento italiano, ohe 
risaia a quello dell', on.' Salvatore,'Mo­
relli del 1878, , - ,-

Il divorzio — dice la., relazione -r- è 
teì-mina oorre\lativo, dal matrimonio oi-

'civile; l 'uno è la impresoiiidibtie con- -
sogiienza dall'altro; deriva dalla,inesoi 
rabile ragione "dei fatti,, , • , ; , ..-i 

« Il matrimonio mala assortito o dot 
generato,.,<ihe,_ non dii aniorSi.iiW'a' di 
odio si alimeiitìi'è negàzioria di sSstasso^ 
ed è tragica irrisione dell' ideale- oóH-
sortium omnis vilae, diinni alfine hu-
mani '•jurisoommuniadlio : opperò non 
esiste 0 è distrutto. E, coma è fallito, 
In tal guisa, lo scopo della felicita in­
dividuale, è fallito, e, dèi tutto, frustrato 
lo sijopo sociale del matrimonio », 

Il divorzio in relaziona' alla prola. 
B' necessario anche nell'interesse dei 



figli; < la giovinezza che passa senza 
sorrisa, prepara l'uomo ohe odia senza 
pietà ». 

«Il oodioe civile ha asscgijnto al 
matrimonio dei fini, ohe ne oostituisiuono 
il otirattere, e che si oaplioano nei di­
ritti e nel doveri dei coniugi fra loro 
e riguardo alla prole. 

« Obbligazione reciproca di coabita­
zione, di (edeltik, di assistenza: obbli­
gazione di mantenere, educare, istruire 
la prole. 

<G, sa a questo obbligazioni vengono 
meno i coniugi reciprocamente o verso 
i figli, la legge, inconseguente, non of­
fro altra vìa d'uscita che la separazione 
personale o la condanna penale, quando 
rifuggendo o dall'una o dall'altra via, 
la lasciano sussistere, o aggravando il 
malanno, non preferiscano gli sciagurati 
r ipocrisia di una dissimulazione, che 
mal cela od alimenta le più abbiette 
sozzure ». 

Il divorzia non è un mostro orrenda 
come lo descrive Dumas. 

« Se, spastoiata la coscienza dei lacci 
del pregiudizio e del terrore supersti­
zioso dell'ignoto, si persuaderanno i 
timidi ai onesti, che la famiglia salda­
mente organizzata o nella quale impera 
il culto del mutuo affetta e delle etiche 
flnalltk del coniugio, nulla avrà più che 
oggi non abbia dalla separazione, a te-
mera àeì divorzio, come il galantuomo 
non tsme di diventar birbante solo 
persile .«tiste il codice penale, allora 
tutti Intenderanno la savia parola, che 
da grop tesiipe ammollisce essere il ài-
Torzio !• Viu^oJf'di sicurezza delle u-
bioni infejUel̂ '̂ ffpfJrafulmine delle bufere 
coniugali,'lo strumento di epurazione, 
ohe separa il Icilio dalia spica e rin-
•alda.le b̂ BÌ dflla famiglia degna del 
noma'é.deH'gltissiiao ufficio morale a 
scoiale». 

Il iiììi0ù e la religione. 
Rigaar4a alle'opposizioni dei catto­

lici, ;di«e: 
< Il eredwts i>el dogma o nel ca­

none nói) éi «iralga della leggo che nes­
suno gli imporrii, mai, e fermo nel 
rispetto, dei propri! doveri coniugali, 
sopporti in paco la nequizia del com­
pagno malvagio, ricovri nel seno pie­
toso i figli, perchè non veggano e non 
odano il vitupero, e non tema: perchè 
la êggo che verrà, soltanto al coniugo 
innocente darà diritta di sciogliere l'in­
tollerabile nodo. 

iMa non venga in nome della prò­
pria fede 0 della propria felicità ad 
impedire, che chi. non ha quei conforti 
sia avvinto per sempre al giogo di una 
indicìbile tortura. 

L'Europa ha 365 milioni di abitanti ; 
solo 165 milioni sono cattolici e delle 
nazioni cattoliche sono escluse dal be­
neficio del divorzio solo l'Italia, la 
Spagna, il Ponogallo, l'Austria-Unghorin 
che però lo ammette por gli accatolici: 
è dunque una differenza fra cattolici e 
a cattolici « né sa vedersi per quale re­
condita ragione morale possa dai cat­
tolici d'Italia volersi interdetta agii 
italiani la legge consentita agli altri 
popoli dì uguale civiltà, quando non si 
voglia concludere al paradosso, che la 
Francia, l'Inghilterra, la Germania, 
l'Austria-Unghoria, il Belgio (cattoli­
cissimo!) l'Olanda, là Grecia, la liu-
menia, la Svizzera, la Scandinavia, la 
Russia, ecc. ecc., siano paesi inquinati 
dalla tabe di una profonda immoralità 
e di una odiosa e intollerante ìrreli-
giusità >. 

Conclusione. 
La relazione esamina le principali 

disposizioni del progetto o ne dà ra­
gione e conclude: 

« La ' discussione, come fu in sono 
alla Commissione, sarà ampia e serena 
alla Camera, e ftnalmonte, la lacuna, 
onde la nostra legislazione civile è stata 
fino ad oggi, con pochissime altro, og­
getto di meritate censure, sarà colmata. 

«A nessun partito politico spotti il 
vanto della riforma : è il diritto italico, 
che procede alla sua integrazione: è 
la legga scritta, che completa sé stessa. 

«Nessun pregiudizio vincali dovere 
del legislatore italiano, nessuna appren­
sione renda più timida ed incerta l'a­
nima di alcuno. Rispetti ogni cittadino 
la propria fede, ma sia insieme ri­
spettato il diritto di tatti. 

a La storia passa sopra tutti i pre­
concetti, sopra tutte le apprensioni e, 
« venuta l'ora (dióe Bovio) presenta 
la conseguenza dei priccipii stabiliti, 
come si preseniano tutti gli altri fe­
nomeni della natura ». 

\!i$iiìm per 
Milano 39 — Indetto dall'Alleanza 

Evangelista di Milano, ebbe luogo ieri 
un Comizio pubblico Pro-divorzio. 
Parlò per primo il Pastora Borgia, il 
qnale trattò il tema nei rispetti della 
famiglia; poi il Pastore Bornatto in 
rapporto alla religione, por ultimo il 
Pastore Ue-Michalis nei riguardi del 
cattolioismo. 

l ' j j j i . ^Jllìi"'J!!l!!Kgl'.'i""S.'HL'i!M'i'JÌ'!'i'-''J?'lt".!'Mi!*"i'l 

I tre oratori riscossero ceilurosi ap­
plausi dal pubblico che gremiva il va­
sta salone. 

Uoman.iò in seguito la parola il sa­
cerdote Fumagalli od incominciò a par­
lare di Santi e di Apostoli, tantoché il 
pubblico, non intervenuto certo per 
imparare la dottrina cristiana, cominciò 
a zittirlo. 

Ma vedendo che il degno prete pro­
tendeva di continuare, scoppiò in urli 
ed in grilla di: zitto! silenzio! basta! 
uniti a fischi insistenti. 

II prète, allora, vista la mal» parata, 
ponsò bene di ritirarsi ed allora fu 
applauditissimo. 

Velina in fino approvato il soguonto 
ordino del giorno ; 

11 popolo Milanest), radunato in soleaoo Co­
mitato indetto dmlI'Alleanza EvaQgolica, plau­
dendo alla parola degli oratori 

protesta 
contro il contegno indecento dai clorìcali o fa 
voti ohe il progetto Boreoiui-Borclani, venga 
presto approvato. 

E' da notare cho alcuni giovinastri, 
inviati dai clericali, tentarono più volto 
di interrompere gli oratori, e di far 
tumulto, per dar pretesto al delegato 
di sciogliere il Comizio, ma i loro 
sforzi furono vani ed il Comizio si 
sciolse calmo e soddisfatta al grido di : 
Viva il divorzio e Viva Giordano Bruno. 

-fes* 

IL . 

Fef l'arrJTO ilella sp i i ra dalia Cioa. 
I pp«p«ii>atiwie 

Napoli, 30. •— Per il tempo pessimo 
è incerto che la seconda divisione 
possa domattina recarsi incontro alla 
squadra dell'estremo Oriente. Partireb­
bero soltanto le torpediniere d'alto 
mare aggregato alla squadra, 

L'incontra avverrà noli' entrata del 
golfo lilla punta della Campanella. 

Se il tempo consentirà vi si reche­
ranno la nave Colonna e il cacoialor-
pediniere Nembo imbarcando allo Otto 
le rappresentanze e gli invitati. 

Alla stampa è destinato il piroscafo 
Marco Polo e dovrà imboroaro re­
duci. Gssi dovranno ossero in porto 
alle dieci se il mare grossa non pro­
durrà un ritardo. 

Morin giunse stornano insieme al 
sindaco che sospese appositamente la 
sua missione a Roma. 

Il Re giungerà sabato allo ore 10. 
La distribuzione dello onorificenze av­
verrà lo stesso giorno e, si dice, a bordo 
delle navi. 

Centocinquanta ufficiali si sottoscris­
sero por una colazione da offrire do-
idenica ai compagni reduci. 

F R I U L I IIÌJ.I..J i.|ilL..i...LL.ilJiLLl.U 

UDINE 
COSE CIVICHE. 

Comieiiti alla JUscossione di w c o y i sera 
del Consiglio oomunale 

Non esitiamo a dirlo: dopo lo straor­
dinario e rumoroso can-uan, sollevato 
da gran parte della Stampa cittadina 
intorno alla reiezione, proposta dalla 
Giunta, dello Statuto organico dei Col­
legio di Toppo Wassermann, ci por­
tammo ad assistere alla seduta consi­
gliare con una corta provenziono verso 
la Giunta; prevenzione dipendente ap­
punta dalla tenacia con cui la Gom-
missione fondatrice aveva sostenuto 
il suo progetto dì organico. 

La discussione ampia, esauriente mise 
bene in chiaro come le divergenze fra 
la Commissione a la Giunta sono di 
natura affatto essenziale, o fanno as­
surgerò la questione alla altezza del 
principio. 

Si tratta, — come benissimo ha 
detto il consigliera Caratti, — di 
un differente modo di pensare che 
trae sua origine dal punto di par­
tenza, dall'idea prima affatto opposta. 
Brillante a d'intei-osse sarebbe stata 
una discussione sui duo principi infor­
matori; ma tale discussione non aveva 
ragione alcuna di avor luogo, dal mo­
mento che al dilemma rispondeva chia-
l'aments con la nobiltà a la modnroità 
dei concetti, ii testamonti dal munifico 
patrìzio. 

E la Giunta noi dobbiamo approvare, 
quando propose cho una dalle condi­
zioni essenziali sia questa: che il col­
legio debba bastare a sé stosso, maglio 
ancora cioè, che il legato basti al 
Collegio, 

E in questa nostra opinione ci sen­
tiamo forti, pensando alla condizioni in 
cui oggi, per la poca prudenza di de­
liberazioni passate, il Comune si trova 
di fronte al Collegio Uccellis. 

Ragionevole, domocratica, voluta dal 
tenore stosso dal testamento, è la con­
diziono che la Giunta ha fatto esigere 
dal Consiglio: sia il numero delle 
piazze gratuite e semi-gratuite fixio, 
non subordinalo a quello delle piazzo 
coporte da allievi paganti. 

Il consigliera on, Girardini ha op-
portunatamante mosso in evidenza l'as­

surdo amministrativo cui conduceva 
l'organico proposta dalla Commissione, 
con quella lucidità e quella misura per 
cui dobbiamo tributargli .Joda. 

L'opposizione — doveroso è il rico­
noscerlo — ha combattuto valorosa­
mente, e ad ossa non ha mancato il 
coraggio dì tonar fronte sino all'ultimo, 
por quanto ovidentemente anche essa 
debba essersi accorta dal torrone cho 
mano mano perdeva. 

Della civilo battaglia noi sentiamo 
alto compiacimento — dulia vittoria 
del principio raoJerno, modernamonte 
intoso, ci rallegriamo. 

-^ 
Salvo alcuno osservazioni dol consi­

gliere Collovigh, l'oggetto riguardante 
lo scuole di Padorno, non venno di­
scusso, corno ci saremmo aspettati, nò 
apparve in piena luce. 

Lo storno doli'acquisto, stipulato 
dalla Giunta procedente con minoro 
vanlaKgio omministrativo, venne appro­
vato con non lieve beneficio par il 
Gomuno e sostituito con altro acquisto 
molto più utile. 

E di ciò davo esser data lodo spc-
cialtnento all'assessore Cudugnollo, 

Echi aons ig l iapi . L'esuberanza 
di materia ci costrinso ieri a riassu­
mere la discussione consigliare cosi 
cho qualche punto non ebbe quello 
svolgimento che si meritava. Vi ripa­
riamo chiarendo meglio il pensiero di 
uno degli oratori, l'egregio ing. Co-
mencini. — Raccogliendo la informa­
zione data dal cons, Rsnior sull'origina 
del progetto d'odatlamonto dal palazzo 
Garzolini, l'oratore le completò ricor­
dando che allora si era pensalo sol-
tando a quei pochi lavori indispensabili 
per accogliere i convittori senza però 
comprometterò l'ordinamento definitivo 
dell'Istituto; lavori che riguardavano 
le stanze da letto, quella per lo studio, 
il refettorio la cucina, e non si trattò 
affatto dell' oratorio della sale di 
scherma e dello varie salo por gli 
uffici. 

Prescindendo poi da qualunque altra 
considerazione egli dichiarò quindi ohe 
non avrebbe dato il voto ai Regola­
mento proposto, ad aderiva perciò allo 
idea della Giunta, par due ragioni, 
delle quali una è la pianta organica 
dol personale, eccedente oltromodo il 
reale bisogna, l'altra riguarda i critorii 
stabiliti por l'ammissione dei convittori. 

L a g a t o di Toppo-Was«ei*-
mann> La Deputazione provinciale ci 
comunica: 

« L'assessore municipale sig. Pietra 
Sandri nella sedata 29 corr. dol Con­
siglio comunalo accennava cho dalla 
Provincia non erano state comunicata 
al Municipio le variazioni apportate 
addi 30 settombro 1001 dal Consiglio 
provinciale allo Statuto del Collegio di 
Toppo-Wassermann. Por l'esattezza in­
vaco crediamo d'informaro, constarci 
che la Deputazione provinciole con 
nota 2 ottobre 1901 n. 5852 accom­
pagnava all'Ili, sig. Sindaco di Udine 
la dulìboraziono 30 settembre del Con­
siglio provinciale nonché la Statuto 
culle apportate ' modificazioni, affinchè 
volesse sottoporlo alla determinazioni 
dell'ou. Consìglio comunale». 

Pei* ! • v e f i t à . A proposito del 
n. di ieri del Crociato, par la verità, 
ripartiamo le parola quasi testuali pro­
nunciate dall'assessore avv. France-
schinis. 

' « La inaspettata domanda del consi­
gliere Morossi, appoggiata dal cons. Ca-
sasola por il rinvio della discussione 
dello Statuto Di Toppo-Wassermann, 
foco a me, e non a me solo, l'impres­
siona, per un istante, che potesse na­
sconderò una quistione politica, perchè 
già la politica, checché In contrario si 
voglia diro, può infiltrarsi un po' da 
per tutto. 

Tale mia impressione, condivisa da 
altri coiloghi miei nulla toglieva, né 
toglie dall'alta stima dalla quale è cir­
condato l'avv. Casasola ». 

La Scuola popolare. 
La laziono di mei*aoiedt, 

{Uconomia politica — Docente : on. avv. Caratti) 
• L'òn. docente esordisco col ricordare 

che nella prooodauta leziona ha defi­
nito la linea generale della distribu­
zione della ricchezza, riservaudosi in 
questa l'opportunità di dettagliare l'ar-
gomento abbozzato. 

Dice cho por distribuisiona di rie-
chozza altro non si debba intendere 
cho quella serio di atti por cui il frutto 
del lavoro ai divide fra i fattori della 
produzione e cioè fra : proprietà, ca­
pitale e lavoro. 

Osserva cho non di rado accade cho 
un quarto olomonto — non necessario 
aconomic'imente — concorro alla divi­
sione del frutto del lavoro : ^impresa 
0 imprenditore. Di questo intruso fra 
i fattori della produziono dimostra ef­
ficacemente quali effetti porti colla sua 
partecipazione al dividondo dol prodotto 

0 come' egli, correndo tutti i rischi, 
spesso realizzi rapide fortune, accumu­
lando in puchi anni'favolosi guadagni, 
0 precipiti sé e l'impresa in rovina.so 
catastrofi. 

Spiega come corrispondono fro di loro 
i fattori della produzione; con oppor­
tuni esempi stabilisce il criterio dei 
confimi d'interesse od accenna e de­
finisce la rendila secondo la vecchia 
e nuova uconomia, concludendo su 
questo criterio ohe la nuova è la più 
più giusta, più equamente apprezzata 
u rispondente' ai fenomeni dalla vita 
moderna. Spiaga i caratteri doli' inte­
resse dovuto al capitale. 

Accenna per quale complesso di 
leggi, di mozzi, eco. còlla civiltà si 
tondo sempre nd aumentare la parta 
spettanto al lavoro, al quale come or-
i/atw dalla produzio:ie va l'Icooosciuto 
il merito il metterò in moto i stru­
menti cho gli vengono forniti da na^ 
tura e Capitale, o di creare quindi la 
ricchezza e il valore dolio coso. 

Spiega corno non tutto ciò che ricova 
il proprietario o il. capitalista sia ren­
dita od interesse quand'egli partecipi 
col suo lavoro in qualsiasi maniera al­
l'Incremento a allo sviluppo dulia pro­
duzione; e fa osservare l'utilità di una 
buona direzione sul lavoro che crea la 
sagace e provvida organizzazione dogli 
opifici industriali, 0 delle imprese a-
gricole. 

Dopo dì aver accennato per quali 
fatti il lavora l'acilmonto sente i dan­
nosi effetti dalla grande concorrenza 
cui può assore soggetto, termina l'on. 
chiar. Docente avvertendo ohe nella 
prossima ed ultima lezione del suo corso 
intrattorà .gli alunni sul toma: salario, 
e sul consumo della ricchezza. 

L'ALUNNO. 

La l e z i o n e ài q u e s t a »apmt 
Questa sera alle oro 8.3Ò leziona : 

Calorico e macchina a vapore — Do­
cente : prof. ing. 0. Cicconetti. 

ComnoicaiioDl Iella Caiera ili coDimerclo, 
Tassa di ssporlaziono degli oggetti 

di antlohità e d'arte. — La legge del 
26 dicembre 1901 ha imposto, a par­
tire dai 5 gennaio, una tassa speciale 
del 5 par conto sul valore degli og­
getti d'antichità a d'arti (esclusi quelli 
di artisti viventi) destinati all'estero. 

Gli oggetti d'arte antichi — cioè, se­
condo la tnriiFa doganale!, quelli ante­
riori ni secolo XIX. — continueranno 
inoltro a p.ngaro il dazio d' uscita, del­
l'uno por Cduto sul loro valore. 

Il valore doll'opora d'arteviono de­
terminalo dai compotunti offici (pel Ve­
neto lo RR. Galloria di Venezia) nelle 
licenze da essi rilasciate per l'espor­
tazione. 

Tariffe ferroviarie ridotte per tra--
sporto di persone a moro!. — La Baz-
zeita Ufficiale dol 25 gennaio pubblicò 
la leggo ohe stabilisca* tarifi'e ridotte 
pel trasporto degli invitati ai Congressi 
dogli ospositorl, dai giurati e dogli og-
gatti diratti alla esposizioni, degli elet­
tori politici, dei veterani e reduci dalla 
patrie battaglie, degli scrofolosi ed am­
malati indigenti, dei membri, delia Fe­
derazione ginnastica e delle associazioni 
di carità, di allievi, allieva e personale 
degli Istituti civili di istruzione ed 
educazione governativi o riconasciuti 
dallo Stato, dei soci del Club alpino 
italiano, delle compagnie teatrali di mae­
stri comunali, di operai o braccianti 
d'ambo i sessi, dol cavalli da corsa, ri­
produttori e puledri spediti à grande 
velocità, degli alberi d'innesto, piantine 
forestali, macchine e strumenti agrari, 
bestiame, di coloni, di alienati, di emi­
granti, • 

Le tariffo andranno in vigore entro 
sei mesi. 

Il t r e n o i u m a o a . I nostri let­
tori lo conoscono già e non y'è bisogno 
di spiegazioni. Solo dobbiamo'avvertirli 
che il tardigrado minaccia di ritornare 
agii antichi.. amori. 

lorsera la posta subì 15 minuti di ri­
tarda e 54 stamane... e Pantalone paga! 

FOc au p ò nape< lorsora verso 
la 9 e mezza si appiccava il fuoco alla 
caligine interna d'un ctinino nella casa 
al n. 52 di Via Aquilaia di proprietà 
del sig. G. Bissattini. 

-Chiamati e prontamente accorsi i 
pompieri con una pompa, guidati dal 
solerte maestro sig. Mario Pettoaiio, 
spensero facilmente l'elemento distrut­
tore. 

Sul luogo noto la presenza doU'as-
sassore sig. L. Pignat. 

Un b i g l i e t t o di b a n c a venne 
trovato nella Cartoleria Marco Bardusco 
in Marotttovecchio. — Chi provasse di 
ossame il proprietario potrà ritirarlo 
alla Cartoleria medesima. 

Krapfen caldi , tutti i giorni, 
trovansi alla Pastiooeria Dorla in Mer-
catovecchio. 

UD [att9i8 isl Deaerale Giacomelli 
cliG si iella Hai l e m glaio, 

In Via Savorgnana, quasi dirimpetto 
agli Uffici del giornale di Udine, v'à 
un grande palazzo di proprietà dai sigg. 
Telitni, segnato col N.-14. In uno degli 
appartamenti situati al terzo piano abita 
la famiglia'dì VincénzoGi'avigi','d'anni' 
42, da Udine, fattore del generala comm. 
Sante Giacomelli, composta della mo­
glie signora Anna Montica, d'anni 38, 
di Antonio Montico, d'anni 70 circa, 
padre della signora Anna, e di un bol-
l'angioietto bionda di bambina per nome 
Maria d'anni 2 a mozzo circa. 

I preoedenti dol fatto. 
Il sig. Vincenzo da parecchi anni era 

adibito in qualità di fattore pressa il 
generale cemo:i. Sante Giacomelli, era un 
uomo d'indole tranquilla, amantissimo 
dolla propria famiglia, zelante impiagato. 
Da parecchio tempo però, nò l'affetto 
della pròpria moglie, nò i sorrisi a le 
carezzo della sua piccola Maria, ava-
vano più il potare di portargli il be­
nefico refi'lgerin morale, specie quando 
egli ritornava alla sera dalla sue gior-
ualìare occupazioni. Era molto pensie­
roso e preoccupato od alle insistenza 
dei suaì cari che gli domandavano ra­
gionò dolla sua prooccupazione rispon­
deva evasivamento. 

Si trattava forse di disgusti d'ufficio 
od anche con amici a oolleghl in questi 
ultimi tempi, ci venne, detto, non sì 
mostrasse contento della sua posizibna. 
Non possiamo accertare se tali disgusti 
fossero esagerazioni d'un carattere 
troppo su.scettibllo o se veramaitte il 
povero Vincenzo avesse ragione di la­
gnarsi. Fatto è che questa sua altera­
zione morbosa andava però accentual.1-
dosi ognor più a quindici giórni fa ài 
assentò improvvisamante .da casa, la­
sciando in grandi pensieri la sua fa­
mìglia, a cui, dopo molte ricerche, la 
riportarono alcuni amici che io ave­
vano incontrato una mattina, cupo e 
pansiaroso a passeggiare presso la roggia 
di Paimanova. 

Il porerotto aveva forse fin d'allora 
deliberato di uccidersi. 

Il suloidio. 
Questa mattina verso le ore 8 Vin­

cenzo Gravigi ai era alzato come il 
solito per uscire di casa ed attendere 
alte suo occupazioni. 

Lasciò a letto la sua signora e la 
piccola Maria. In un'altra catpera stava 
il vecchio Antonio Montico. 

Vincenzo passò dalla camera da letto 
in una stanza la di cui finestra guarda 
nel cortile della casa. 
. Egli ora solo! Nella sua mente forse 
ritornò la tristo idea dal. suioidìo!'— 
Apri la finestra e si gettò nel vuoto! . 

Nel cortile 
stava stèndendo la bianoharia sopra 
una cordicella, la moglie del portiere 
dalla casa Foruglio, Corta Rosa. Pi-
cogoa. Sentendo aprire la.finestra alzò 
istintivamente.la testa e vide una massa 
nera roteare per l'aria seguita da un 
cupo tonfo. Die un grida di spavento ! 
A pochi passi da lei era caduto l'infe­
lice Vincenzo che si agitava e lameo. ' 
tava negli ultimi spasimi dall'agooiat 

Nella caduta si era fratturato il 
cranio! 

La Picogna, che è in stato interes­
sante, fuggi inorridita e pallida'oamo 
cara, verso il vestiboio della casa gri­
dando dìsperstamenta aiuto, 

Gii accorsi. 
Allo sue grida gì' inquilini del' Casa-

meuto furono tutti, sottosopra! Primo 
ad accorrere fn corto Enrico Bulfoni, 
coinquilino del suicida, e poi il portiere 
e diverse persane cho dalla via udirono ' 
le grida, ' ' 

Il cadavere. 
giaceva colla faccia verso terra, vicino 
l'ingresso dèlia corto, ili fóndo al ve­
stibolo a destra di chi entra dal portone. 
Il Gravigi era completamenta vestito, 
con stivaletti di pelle gialla, calze nere, 
orologio con catena d'oro. Nella tasca 
della giacca tonava il portafoglio, e in 
quella dei pautaiaoi varia chiavi e,un 
porta sigari. 

Il-viso presentava-una contusione at 
naso ed alla bocca, ' da cui scendeva 
copioso ilsangua od il cranio era frat- . 
turato. Dalle orecchie colava sangue 
nerastro. , , 

La morte dovette essere sopraggiunta 
dopo pochi istanti. Qualcuno ci dipo 
che per qualche minuto fu udito gé­
mere! Accorsero subito chiamati dai 
l'amigliari diversi mediai, Chiaruttini, 
Bagnarla, C'arnieili a Longo, ma nulla 
ormai potevano faro per l'infelice. 

La famigMa 
è in preda alla più profonda desola­
zione. 

Il Montico ara corso alla finestra od 



aveva visto nella corte esanime sul 
selcialo in una pozza di sangue il ca' 
davero del 'genero! Il povero vecchio 
si disperava ed a stento trattenuto da 
alcune donne accorse a confortare la 
moglie, voleva gettarsi anche lui dalla 
finestra. 

La cognata dei morto sopraggiunta 
poco dopo ansante e trafelata, univa i 
sudi pianti e le grida a quello degli 
altri famigliari. 

Le autorità 
rappresentato dal giudice Dall'Olio, dal 
cancelliere Piva, dal delegato dott. Mar-
pillerò e dal Maresciallo di P. S. con 
diversi agenti orano corse sul posto e 
dopo lo oonatatazioni solito, ordinarono 
11 trasporto del cadavere al camposanto. 
Il suicida non ha lasciato alcun scritto. 

•«. 
Un'altra versione. 

Abbiamo raccolto anche la voce che 
a spingere il suicida al triste passo 
non fossero motivi d'ufficio, ma ragioni 
ìntime nelle quali, per doveroso ri­
guardo, non stimiamo d'insistere. 

A l l a « S c u o i a • F a m l B l i « > ' 
Il sìg.' Fabro Angusto elargì lire 1.50. 

Buona uoanxa. 
Alla Gasa di Ricovero in morte di 

Càtorlu» Peadi Canoiani « dell'Ing. Cappe!* 
lari 11 Big. Oicair Lnzutto vsnò lire 3. 

Alauandto Conti i OiovanDì Maaotil lira t. 
Al Comitato Protettore dell' Infanzia 

in morte di 
Uncalli dott. Carlo (suo saniversario) ; Piotro 

Contaribi lire 6. 
2anuttlui doU. Eugenio di Tricasìmo: Fami­

glia'Capellanl lira 5. 
Zampare Giovasial di Tavagiincooi Sartaratli 

Anlouio lira 2. 
Alla Scuola e Famiglia in morte di 
Aatonio GomÌDo: Fam. Raddo Paolioi lira 1. 
Ugo Oiaui! Oiovanoi Trani lire I. 
Zanattfai dott. Bdgeaio; Giacomo Boachotti 

lira 2, Borico Bruoi I. 
Conti Alassaadro: Farmacisti Maagauotti 

lira i!, Emilio Qaianda 1. 
Per l'Erigendo Ospizio Cronici in 

morte di 
Catarina Poutoui Arrigoni ; Famiglia Cordoni 

lire. I. 

Liquidazione vo lontar ia . 
La Ditta De Agostini Spero di Udine 

(Via Cavour 'i) avvisa la sua gentile 
clieutoìa, che por. altre occupazioni 
che va ad assumere il suo Direttore, 
póne in liquidazione tutte le merci esi­
stenti nel suo negozio e cioè seterie, 
Tolluti, nastri, biancherie, merletti, ri. 
calili maglierio e mercerie diverse. 

I pirezzi saranno fìssi, e notevolmente 
ridotti dal prezzo di costo. 

La vendita iiicomincierà dal giorno 
di giovedì 23 corrente in poi col se­
guente orario : 

Dalle IO alle IZ e dallo U alle 17 
eccetto i giorni festivi. 

' . Uiiine, 20 gannaio IC03. 

C A R N O V A L E . 
Vofliia oiollatiba. 

E cosi continuando su questa lieto 
argomento e dando campo alle indi­
screzioni (giii a noi è tutto permesso) 
diriemo cho'lti vendita dei biglietti pro­
cede a gonfie volo, che 1 biglietti da 
donna poi... oh quelli, spariscono ad 
dirittura, che i palchi omai fra. poco 
saranno esauriti. 

Gentilmente invitati fummo iersera 
iieilo studio dei pittori fratelli Fìlìp-
poiii. Conoscevamo quanta fosso la loro 
Talontia d'artisti, quanta la loro po­
tenza d'inventiva o diligenza e ancura-
tozza d'esecuzione, ma ora esn supe­
rarono se stessi. Dinanzi a noi sorpresi 
trasvolavano lo snelle figure, i scelti 
gnippij^'lo graziose immagini, le appro­
priate decorazioni... tutto lavorato con 
tecnica minuziosa e Sue. E noi giii ve­
devamo il Minerva quale dovrìi essere 
e quale aarii sabato sera: irriconosci­
bile, addobbato in guisa da rispondere 
ad un concetto uulco, ad una sola idea, 
colle decorazioni dello singole parti 
concorrenti tutte allo stosso scopo, par­
lanti tutte il medesimo linguaggio. 

Ma.. voi lo sapete, gli artisti sono 
esseri bizzarri (almeno talvolta, e questo 
è il caso) e non bisogna disturbarli.... 
Lasciampli pertanto lavoraru quieti e 
conteniamo per domani sera tutta la 
no.stra ammirazione e meraviglia. 

Bando dunque all'apatia... afferriamo 
quest'atomo fuggente che ci si para di­
nanzi.!., e godiamo.,., il futuro, lenh 
poi e.ci sarit ben tempo da pensarci; 

• » -

Le numerose richieste di pajchi per 
la veglia ciclistica di domani, invitano 
il sottoscritto comitato a ricorrere alla 
cortesìa dei signori palchettisti privati 
coli preghiera di cedere per l'occasione 
i palchi di loro proprietii qualora non 
intendessero di ritenerli per proprio uso. 

Il Gomitato si darà premura di ri­
mettere il ricavato dei palchi stessi a 
quell'Istituto di beneficenza che verrà 
all'uopo indicato dai signori cedenti. 
Jl Gomitalo delta veglia ciclistica. 
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olande woglla oon masohefa 
dall'Uniona Eaaroantl. 

Il lavoro indefesso del Comitato ha 
giii ottenuto un numero tale di adesioni 
da assicurare una splendida riuscita al 
ballo. Lo scopo per cui vien dato, che 
è l'utilità del commercio udinese, in­
durrà a concorrervi tutti coloro ohe 
desiderano il benessere economico della 
nostra città. 

La voglia del 5 p. v. febbraio sarà 
animala da splendide mascherate. 

Non sono ammesse maschero con im­
permeabili, né che abbiano significato 
politico. 

Le adesioni al ballo si ricevono presso 
i negozi dei sigg. Giuseppe Harei, fra­
telli Tosolini, Enrico Mnson, Pittini Gi­
rolamo, Enrico Potrozzi, Lotti o Miani, 
Nigg. Pietro, Lag e Del Negro, .\ngusto  
Verza, Fabris Giulio, bottigijeria Parm«- 1 
e bottiglieria al Vermoutli di "TOTltid: ' 

I biglietti staccati per signora si tro-
vano presso il negozio dot sig. A. Verza 
e bottiglieria Vermouth di Torino, 

Por la prenotazione ai palchi rivol­
gersi al negozia Baroi, via Cavour. 

Il Comilalo. 

I L P R r U L H ^ 
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• V O L O . 

A I C r o c i a t o . 
Il Crocialo si duolo acerbamente 

dell'esito della seduta consigliare nel 
riguardi del Collegio Di Toppo-Was­
sermann; e so» doglianza bun giustifi­
cate, e non so dargli torto, poiché por 
quel povero Crociato, pezo de cussi 
no la podeua andar! 

Dove invoco ha torto è quando af­
ferma per contrapposto ai liberali, che 
< i clericali si son fabbricati e si man­
tengono I loro Collegi coi sacrifici che 
il clero s'impone, quel clero che, nato 
povero, subbime abbia sumpro ottenuta 
gii otto decimi,|non si valse di questi 
per ingrassare, ma bensì per tutto pro­
digare nella beneficenza, nella istru­
zione e nella educazione dei fanciulli ». 

Badate un po' che cosa vuol diro 
l'essere male informati I Ed io invoco 
obo avevo sompre creduto che i Col­
legi clericali si mantenessero col de­
nari doi gonzi. Invece no; invece sono 
1 proti che, poverini, si cavano di tasca 
il necessario par provvedervi. Como 
pure, non ò vero che il clero s'ingrassi; 
anche a mo pareva, ma non è vero. 
Lo dico il Crociato, sono le sofforunze 
per tutto prodigare ai fanciulli! 

Via, chiericati nonché egregi colle-
ioghi, questo lo potevate raccontare 
all'evongolico tempo del simte parvu-
los.. ma adesso tutti son ben persuasi 
— 0 quelli stossi ohe si fidano di voi — 
del criterio esclusivamente, esemplar­
mente partigiano al quale subordinato 
ogni vostra manifestazione, comprosa 
quella educativa cosi largamente esi­
ziale. 

A p r o p o s i t o I 
Visto l'immenso divario tra gli ec­

clesiastici d'una volta e i clericali di 
oggidì doi quali il Crociato si vanta 
campione, ognuno devo ammetterò che 
il glustineare tale difi'ormità sia avve­
nuta in processo di tempo una vera 
sovrapposizione storica, un effettivo 
incrocio spirituale. 

Altrimenti, come spiegare il divino 
altruismo d'un tempo, col terreno utili­
tarismo presente? la noncurante sere­
nità degli apostoli d'una volta con la 
interessata astiosità dei polemisti at­
tuali? 

E poi, porche calunniare il prototipo 
dei crociati, quel pio Goffredo, spe­
cialmente avuto riguardo,., all' incle­
menza della stagione ? 

Ecco perchè io modestamente pro­
pongo — e per parte mia professerò 
eolia convinzione più schietta — di 
chiamar d'ora in poi il foglio cloricalo 
col suo vero notno: VIncrociato ! 

U n a n o t a s l u t o m a t l o a . 
Un moderato, mercoledì sera scen­

dendo lo scaleno a fine di seduta, a un 
buontempone: 

•— Hai sentito? La Giunta ha pyo-
posta la cosliiuzioné dt parta civile 
del Comune nel procedimento contro 
Cucchini! Che ti pare? 

Il buontempone: — Trattandosi di 
tm consigliere della maggioranza, ha 
il dmere di usargli un « trattamento 
di favore ! » 

Il moderato : — Che fiscali i demo-
oratici! Eh!! 

CRIBBIO. 

Ca!!BÌd@»oapBO 
L'onomaslloa. — Domani, I, S. Ignaiio. 

X 
Eflemeriiia storica. — 31 gennaio i7tS. — 

Grave incendio ohe rovina Casaletto di Piano. 
Anche oggidì eaiste una borgata del paese 

di Piano omaraata Caoalotto, ma doli' incendio 
rÌQseì a trovarno notizia il ricercatoro carsico 
aignor GorUni Giovanni. (Al(> Annoi, del I884-
1B71.) 

Oponaoa gludiziiaipla. 
Tribunale di Udine. 

I P R O O B S S I D I IEIJR.I. 
1. Mangia e bove per lire 2.60 ed 

invooe di pagare minaccia con la ron- | 
uola! Por tali sue bravure certo Oa- ; 
sparini Giov, Batt. residente in Moi- { 
macco, comparve jorl imputalo di truffa | 
in danno dell'ostessa Donati, e di porto | 
d'arma ; roatì commossi nel capo d'anno, i 
ebbe 30 gioi'ni di reclusione. j 

2. A Porgobello Sofia, di Udine, per 
minacele e luiiioni in danno di Lodolo 
Teresa condannata dal R. Protoro del 
primo Mandamento a lire 70 di multa 
il Tribunale riduco la multa a lire 10. 

3, Alessandri Teresa da Latisana acou -
saia di furto di un anello d'oro in danno 
dell'orefice Comussi, di Latisana. Ac­
cenna elio l'anello mentre lo misurava 
gli scivolò in tasca a sua insaputa; il 
'h'ibunalo, non facendogli buona tale 
scusa, la condanna a 12 giorni di re­
clusione 

4, Toscani Angela detta Gallina, da 
Molinis, é imputata di furto aggravato 
commesso sulla persona di Prodonutti 
Leonardo per avergli sottratto un por­
tafoglio contenente lire 20. La Toscani è 
negativa, in.dizi molti, provo dirette nes­
suna, pcrcui il P.M. nella sua equanimità 
l'ichitso l'assoluzione per non provata 
reità. Quindi il difensore avv. Girardini 
avendo poco da dire si associò a tale 
conclusione 

Ed il Tribunale accogliendo tali do­
mande la rimette in libertà (era dete­
nuta dai 29 novembre aecorso). 

Tribunale militare di Venezia. 
Condannato per .diserzione. 

Pascalo Carmine soldato nel roggi-
monto cavalleggeri Suluizo, di stanza 
ad Udine, é accusato di diserzione 
perché nel giorno 3 gennaio oorr. ab­
bandonava il proprio corpo, facendosi 
arrostare a'ouni giorni dopo nella cam­
pagna veronese. Gli atti del processo 
testimoniano'ohe il Pascale ò un povero 
di spirito, un mezzo scemo, e il Tribu­
nale, facendo con ciò ragione agli ar­
gomenti della difesa, ammetteva a be­
neficio del Pascale la semi-responsiibi-
lità, condannandolo por tal modo a 
soli sei mesi di carcere, computato il 
sofferto. 

Bollett/tio del 
UDINB, 31 geanaio 
Rendita. 
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Obbligazioni. 
«rroviDMiìridiuuiili 

n 3 "/o lUìiaoe 
t̂ onditirlu Banca 0'ltsli:i 4 »/„ • 

t( Banco ù\ Nkiioll H</, % 
FoDdiiu.CMaaUibp. Milano & o/c 

Anioni. 
'. ADca d'IUilia 

t, ài Udino 
., Pojiolaro Friulana . . . . 
^ Cooparntfva Ùdineao . . 

Oot'onlfloio Udinoso 
Fubi).. di iimchoro S. Giorgio . 
Sooiflth Tramvla di Udine . . . 

t, Fnrr Morid. . . . . . . 
„ Porr. Uedit. 

Cambi 6 valute. 
Frauoia choĉ uoi 
Gormiuiiu „ 
Luttcìru „ 
AasU'ia -Corono, . . . „ 
Napolttoni „ 

Ultimi (lispaooi 
GhiuBura Pariffl 
Cambio afìflcialo 

a Borsa 
1902, 

gon.3} gen. SI' 
102.'-I 103.— 
U>2,S0; 102.20 
10825 108.2̂  
73.05! '78.03 

323.-
505.-
415.— 
BIS.— 

883.-
145.— 
140.-. 
30,-

1300.-
100.— 
70.-

648 — 
46».— 

102.20 
12500 
25.66 

107 10 
!0.40 

100.— 
102.17 

832.-
I 323.— 

' 60B — 
445.-
515.— 

883, 
145,-
140.-
36.-

1300..-
100.-
70,-

6 4 8 -
459.— 

102 30 
125.60 
25.68 

107.10 
20,40 

100-
11)217 

LEI Banca di Udine coiln oro a aodi d'Argento 
a fraziono sotto II cambio segnato por 1 cortiflcati 
doganali: 

Giuseppe Borghetll direttore reiponsabit 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
km\i Hi ciiiilca neillGe pediatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Mautica, 30 

fpìaiiiiotts doi SS Rùdgatora), 

Pozione antisetfìca. 
del dottor .G. Bandiera 

Si diffidano gli afifettì da malattie di petto, 
ohe gente poco scrupolosa od estrauea allA prò* 
feiBÌons, ha messo in vendita un iip8cialit&, elio 
imita la Pótione antisettica Bandiera. 

Tale. imUaziona si devo assotutamonte rifiu­
tare !•) porche le bottiglie non portano euU'oti' 
chotia 0 nell* involucro esterno la " Marca di 
fabbrica „; Z^ »i debbono rifiutare altro&ì quelle 
con firma miatiflcate di tutt'altre provviiienze e 
sotto altra denomiuazioni, preparato • apparen­
temente i con la etesia formola della Pozione 
antisettica Bandiera, poiché riescono dannose 
per il modo diverso.di preparazione. 

Unica conceEisionarla per la vendita delta 
Pozione è la Farrnada Nazionale di Faloroio 
(Via Cavour 89-91). Atla atosnat quindi, sidub-
bono dirigere le richeate, aceompagnate dall'im­
porto relativo. 

La Poiione atttiaetliaa Bandiera trovasi de* 
positftta In tatto le primarie farmacie d> Italia e 
dell'Estero. 
Prezzo di ogni bottiglia 

oon istruzione L- 4. 
(Aggiungendo h. 1 por apeso di posta o di 

imballaggio, si ipadÌBCO in tutto il regno, me­
diante pacco postate). 

Osservazioni meteorologicheT^ 
Staziono di Udiue — R.. Lstituto Tocnìco 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Maììm 
Via dalla Frofattnra N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditoro 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, eoe. 

Prezzi che non temoilo cOii-
correnza. 

Prof. E. CHIARUTTINl 
Siieciallsta per le malattie luteme e t e r m 

o o n s u i t a x i o n l 
ogni giorno dalia oro 11 '/s «il'" 12 '/i 

Piazza Meroatonnovo (S. Giacomo) u. 4, 

Acqua di Petanf 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 800 Osrtifloati pura­
mente ilaliaaiifpai quali uno de! oomra'. 
Carlo Sagiioné : tìòdióo .i de)> defunto 
R o - . U m b e H o , I j ^ , unp.dBl.cqmm. 
ff.^QujVi'eo modico di S . M . W S I t o p i o 
E m a n u e l e III —,uno del cav. Gius.. 
Jjo/pphni aiedlco di S . S . L o o n n Xl l l 
^—;uno del'prof; comm. 'hi,iào Ba.ccalli, 
direttóre iella Clinica Generale di Roma 
ed.ex, Illini»ti»0>d6lla Pubbl. Istruz 

Conc6s.«onario por l'IliaUa A« W. 
R A O D O ^ii,.|l«line. 

Ovmpio fei»i*oviAr>Ìa. 
; (Vadì in qaarta.pagina). . 

SOCIETÀ 9 REALE 
Ai essIcDrazloBS mutila a moti tlssa. 

• o n i p o i danni d'ìnoendio 
PramiftiA con la prima Medafflìa ^Oro all'B^ 

aposlzìone Naxionala di Tarine 1884, di Pa-
lermo 1891 o non tiualla d'Oro MIvISTI'RIAUE 
all'EaposiaiononDnarala Italiana di Terino 1888 
Sede Soolale in Torino, via Orfane, n. 6 

(PAlax;o proprio) 

Il Consiglio Oonoralc, in sua adu­
nanza 28 dicembre scorso, avuta comu-
nicnziono dei ri.iultati ilnanziari oonss-
guiti nel 1001, constatò che anche nel 
prossimo anno potrà ripartirsi fra gli 
assicurati un risparmio non inferiore 
al Venti per Cento, 

Per u.sufralre i datti risparmi biso­
gna che la quota sia pagata oàtro gen­
naio d'ugni anno.' 

SisDltato ilell'EsercizIo 1 0 01° Esercizio) 
L'utile dell'annata 1000 ammonta 

a Lire 1,236,963.86 
dallo quali sono destinate ai Soci a 

titolo di risparmio, in ragione dei 'iO 
per cento sui premi pagati in e per 
detto anno L. 838,151,80 
ed il rimanente ó devoluto , 
al l'ondo di Riserva in » 398,812,66 

Valori assicurati al 
31 Dicembre 1000 
conpolizzen,202,838 h, 4,054,080,817.— 
Quote ad esigere per 
il 1901 » 5,060,000.— 
Proventi doi fondi 
impiegati. . . . » 615,000.— 
Fondo di Riserva 
pei 1901 8,l48,'d39.06 

(1) A tutto il 1900 si sono ripartito 
«i .Soci por risparmi L. 13,4t*5,276 89. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

30- 1 - IBOa-j ora 9 ora 15 creai 
Bar. rid;'"I~5" •, " " 1 '" "' " I " 
AltoJni.ilia.lOj - , i; ì 
livello, dal mare I 752.3 
Umido , relativo ! ;, ,78 ', 
Stato dal : oiolo ooparto 
Acqna oad.mcà; i — 
Verpoìlàodira- I .; | 
siiona dal veato ' óalma ' 
Tann. eeatigr. 1. 6.3 | 

31;l 
oro 8 

753.4 755 6 758.2 
68 68 — 

coparto coperto copart. 

19. E ìi.Z 
4.e 

16. E 
_6.8 

• ; m a « « l n i « . . •.'•:•.. 7 . 0 ' 

30 Temperatura minima . ... .,... 1,3 
.* , •'minima all'aperto 0,5 

31j Temperatura . S i S a U - a p i r t o L ? 
T&npe prùbubile 

' Venti deboli Bottoiitnonali al nord ceutro, de' 
boli moderati' meridionali altrove; cielo vario 
Bull'aita Italia," nuvoloso altrove con alcune 
pioggie. • , 

C A S T E L L I : 'v;.; 

(iitrigoìà col Coiiée'Sani1érÌD) 
preniiàtò con massime onorifl-
oénze alle Esposizioni di Torino, :' 
Roma, liOndra, Digione, Biarritz, -
Gand, Monaco ecc., sono il ri­
medio più pronto 0 piii' effloace ' 
per calmare 'e oonseguentomente 
guarire qualsiasi qualità di 

TOSSE;:: 
sia che derivi da causa nervosa, 
da catarro 0 da irritazione. . 

La loro azione òalmanto'di­
pendo da un succo speciale della, 
lattuga convBnientemonto punfi-' 
cato (chiamato LaMuoa. ir . ic i 
' C a » t « l l l ) òhesnei.otiStitiiì^S^Bli 
medicamento., attivo .prinpipale,, 
nonché da varie sostanze balsa­
miche: gommose i e zuoaherine: pu­
rissime :ché • rèndono loJileUèyBS-
stiglie le piii pettorali oiie fino 
ad ora siano esistite 

Si vendono in Udine:ipreSaO la 
Farmacia << alla Loggia», Piazza 
Vittorio Emanuele. 

ireSso la 
., Piazza 

Tutti 

Tanto allo stomaco ohe,; digerisce e 
secarne normalmente il succo, gaatrióo, 
come a quello nel quale è. abbassata 
l'attivitàisua secretoria, manifestantesi 
con inappetetiza, nausea di quando in 
quando, riitti,, flatulenze, soariólie al­
vine JiTegolari, debolezza generale, 
tendenze. ipooCindriche ed altri disturbi 
nervosi, serve;mirabilmente l ' A m a P O 
G l o r i a del î u farmacidta Sandri, pre-
paratp,dal. 9ig> /?Jo?'ya»t, Giordano^- a 
oonsérvaj'w ai primo la! nbripale: atti­
vità, sua a (ridonarla al secondo. 
1 Colloredo, 2 agosto 190). ,. 

,: '[.doti. Giròlaàio CasselU ' 
medico chirurgo a OoUoredo di Motitalban 

rifila Provincia p r i m a di 
p r e z z i a l i a Ditta 

i fare 

i consumatori di 

CARBONE-COKE 
tanto della '-'WX-^ corno 
acquis t i c h i e d a n o i 

P K > I T A L I C O n V A - U D I N E 
Wiffi ^upi>ri4>i'e, iV. '20. 

Gabinetto Odontoiatrico 
del chirurgo dentista 

TOSO EDOARDO 
C u r a d e l i e nualutlie de i dent i 

Oriflcazione — Otlurozione — Estrazione doi denti con anestesia localo — 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentiere artificiali lavorato sui sistemi 
pili recenti. 

QndPJglWn lavori In oro o dentiere a pressione 
O y C C l a U l d senza molle né unoini. 

R I C E V E T U T T I 1 G I O R N I D A L U i ] O R E 9 A L L E 17 

lavori di denti artifi-I signori Clienti della Provincia possono ricevere 
ciali anche in giornata. 

:US»1.'%I5>: - l ' ia l»aal« .^>rpl, %. «fl* (j»i^B<:. 
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Tl,̂ ._; F rB iffXljLJ * 

Le inserzioni per .il .J^rmli si ricevono eseiuaivameute pwjî ao l'Ai;»ra»ttlisra!sione del GìoisaiBle in Udine 

PACdO DE CLEMENTE 
i!i)niin'jiiràtoi..ii. 
«ns.iintìMdìUb) rltiboMo dalla » n i n a a prò-
kal)IV<|(tni)6'#nb -di' L,' I 5 « . 

P e r «iin1e"Kii 
spedite alla sottoscritta Ditta,.tutti riceTODO : 
1. T a c i l a di m e l r l t r e clieTl«< 

tutta lauai alto m. 1.40 siiffioieute per 
lin.Tlutito dayomo — oppure un taglio 
di méiri'6 Drap novità, alta ai. 1.10, 
iiifficìènte per an vestilo ila siencm — 
0 un remontoir .scappamento bd ancora. 

3. Va» «aper ta di «et» por letto ud 
unh' piazza, oppure un servizio da ta-' 
vola per sei persone, tovaglia e tova­
gliuoli. Desiderando invece quella por 
letto matrimoniale, metri S,30 X 2,70, 

3. d u tappetò jiliàmaraeo 1,20X1)20, 
coli rfiìià|trò'franco — o nnn macohina 
fótc^aSiiià éon corredo ed istruzione! 
Clil'iagginugo L. 1.50 in più.riceve 
lliYscé ana «plondiUa sveglia por iavo-
liuo, mtssima precisione, campanello 
ŝ qiiillantti. 

4. Un tappeta orl<iata)le misto seta 
CI oro, 0 una cintura in argento prr 
signora, 'o due candelieri in metallo 
bianco argentata. 

G, Un ìioppedaneft, colla parola salve 
0 nu,pMtBhi|wtti.iu,ae(n. 

«. l i l là «i^iVànit dì 'Seta per uomo o 
un ventaglio uovi ti, o no paio allaccia 

7. Dn t e a p e r l n o a duo lame finia-
sithfc'e'ts'^lienti, o una scatola carta da 
lettere con SO fogli e 60 bnste, 

8. illin.^natji;^. ricordo della casa. 
8, Va pa la l iottai i l per polsi, oro 

doublé, 0 un anello oro doubli per si-

10. Una «eftjtaln ^1 «apoiie I g l r n l e o 
iinfsiìlmo'p/fffumli'to, «intenente tre 
pftii. 

l l . ìk l UnUpMlMO G e n e r a l e d e l l e 
' JblqUa^ l̂l̂ ^^jkl,' vpìnme . di ISO pa-
''giue, nccejnstito illnstràlo, con cam 
'pioni dì sioffi}*' 

12. l i t i o i p l j l o F l e u r d u dulia Casa De 
Clemente.' 

13. L 'a l ibanameuta per 3 mesi al 
giornale la Richezin. 

U. Ulre ( • di rliuboraia in tanfi 
buoni di aoonlo. 

16. Oli u u m e r n da l l ' 4 al SO, il 
quali! se viene sorteggiato pel primo 
uell' lustrazione del Regio Lotto di 
Roma, estrazione del prìAio Sibato de] 
secondo mese successivo o quello in 
cui si da rordinaziono h uvere in 
premio una m echini da cucirò a pe­
dalo del valore di L 150. 

Dirìgere le ricliio-ite col relativo importo 
alla Plrèiiiiata Prima Casa di Liqu'daz'one 

Sermahente michele De Clemente, l'oro 
ouaparte, 74 — Milano. 
A^luitgere L. 1 p;r spose di spedizione' 

Talloncino da stacoarsi 
Qiornalt I I K r l u U , 

Che lavia questo ttUoucino col 
relativo imporlo del pacco, ri-
eeve il N.* par la maccbina e 
1 biioQl di seonto. 

®. 

set 
i ^ smtìr 

11^*^» 

i t o 

J l ^ l l ^ . m& à 
m. 
XIAÌ 

:S«!ilfi 
EJ S -

g <2 g* 0, •' 

l,^, 

>1 

,><!*v 

M 
^"^'M 

i 

LA SICOHEZZA. ~ È una rivista men­
sile della Prima Casa di liquidazione per­
manente Hif'liele a« Cleminle. — Foro Bo.' 
naparte, 74, Milano. — Essa contiene arti-
'coli letterari, scientifici e religiosi - Prese 
e novello deimigliori autori Italiani a stra­
nieri - articoli di varietà - Consigli pratici 
- Racconti morali Cronaca d'arte - Bio-
.grafia • nibliograBe- - Macchiotto - Noto 
sportivo - Anedoti - Giuocbi e passatemi i 
- Statistiche, ecc. 

La suddetta Ditta dà dei splendidi premi 
agli abbcnati edinyii), graìì8;n!imeridi3ag|):ìo,. 

'IVovasi vendibile presso la st'e.isi J^A 
STORIA. D'ITALIA giusta i dati, le ricer­
che ed i oritorii del rinttf vamento storico 
moderno dol Prof. Pirro Pieruizini appro 
vatu da S. M. il Re e dal Mìuistro dclli 
Pubblica Istruzione. Prezzo L 4 — pei 
rivenditori, istituti, professori L. 3 

^'^^SB59t^!^Sf!&!!T^^y^'^Ì^*Ìl^Vf^SSSS^ \ 

C^JL^nSANTI P£ l DENTI 
ÌStndRilOIDI - GELONI. 

' • C a l m a n t e p e i D e n t i Questo Uqmdo, ritrovato Taruf^ Rodolfo del fu Scipione 
cnt^o larmaàsta di Pirerae, Via Romana, n. 27, i' efficacisiimo per togliere islanta-
neiìBinte il dolore dei Deiiti, e la flussione delle gengive. Diluite poche goccie in poca 
« c ^ a serve di eccellente lavanda igiemca della bocca. Rende l'alita gradevole e : Denti 
stait preservandoli dalla coirle e dalla flussione s'essa. — i . l » * la boccetta. 

'. • • o l v e r e ' O e n t l f r l e l a K x e e l s l u r ; unr'ca per rendere bianchissimi e puliti i 
9e^i smaa nuocere allo smalto. — L. 1 la scatola, 

< V n K u o n t a -A i f t l em»rr< i | » lda i e Cl)iinpn«t<> ; prezioso preparato contro le 
ETibrroidiyè^erfmfnttjto. da moUi'anni con felice successo. — Z,. « il vasetto. 

i'Npe<(ÌflWa l i e i e ' e l o n i ! sacrano rimedio per combattere i geloni in qualunque 
staiio essi si trovino, raccomandato speciali^ente pei bambini e a lutti quelli che )iella sta-
fith invernate ne vanno soggetti. • L. « . » 5 la boccttla. Istruiioni sui recipienti medesimi, i 

'''Rivolgati relativa Cari. Voglia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono ! 
M% principali farmacie d'Italia. In UDINE V u r n i a e l e : H l a i a l Via Poscolle e ! 
H ^ H .Via' Aqnileia. ! 

Chiedere sempre apecìnlità T a m f O di F i r e n z e . ! 

iur^^^Atw^,. i < i * , V i t : i , ' > - . ^ ^ < ^ | 

Tintnra'EgMaM Istantanea 
per dare ai capelli e alla barba 

: il colore- na tura le 
Por aderire allo molte domande chi mi 

pervengono co.itinuamcnte dalla,mia uuniei* 
rosa iclìcntola per avere la T l x t n r a K y l 
a l a l i a in una s< la bottiglia, alto scnpo di 
abbreviare e semplificare con esaltetisa fap-
pUcasitiue, il sottoscritto, proprietario e fab­
bricanti', av\orto tutte quelle signore e 
signori, cho oltre allo s'olite sditolo in lìue 
bottiglie, ha posto in v«ndita la T l n t u r » 
U r l a l a u à preparata anche in un solo fla­
cone. 

l',' ormai conslatato che la T in tura 
llj|tlr.faiiia istaiiitanea è runica che 
dia ai cnpelli ed alla barba il yiìi bel coloro 
naturale. L'uafci che non contenga .qostonze 
venellcbo, priva ili nitrato d'argento, piombo 
e ramo. Per tali sue prerogative l'uso di 
queat5s-j,V!ntìlr;i'4fli:TOBnt()t,',oiintti. ig,ws^»(5, ' 
poicLc tiìtli hanno di già aTi'biindonató le 
altro I nturo istai.tanee, la maggior parto 
prcpanite a buse di uitrnto d'i'irgohtò. 

Seriola grand' ,, 4, — Bceola l. 3 , 5 0 
TrovMi vendibllii)-ja.(7(iii)», prMio..l'Iin)oio 

Annunzi del gioi;iuile, R .FK$II]( Via iloUa £«'• 
fettar» n* 0. 

(^RAHIO Pl^MnOVAimC 1 

i ili n 

PETROLI N A 
A BAìSR Ol P E V K O M O lUTODOItO 

MOHvenienfe proffiimnto 

lerfar cresoere i caniìlii ed arrestafoiì la caSgta 
L'titiica chOwpossu veramente assicurare & cbiur(|ue 

UGti Witti, folta e rigogliosa capìglìiitcìrn. La sola che 
:i\)hi& l'azione diretta sul bulbo cnpitlare, di modo cbo 
col i-uo uso si puè evitare ctìrto una precoce calvizie. 

VieFiO raccoranndato J'aso a tutto le Mh e sessi, 
specìalmoute nlie signore, cbo con (questo prodotto 

potranno aT.oro una chioma folta e lucente; alle inAdri di famiglia por tenere 
pulita la testa, rinforzando e sTiluppando la capigliatura dei loro bambini. 

Infine la' PETROLINA. fa crescere i capelli, no aiuta lo sviluppo, ne arresta 
la Raduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, coasurvandone il 
loro colore naturale. 

Essa è efflcàcìsairna alle persone che colpitn da malattia qualsiasi hanno 
i9'i^^*'*%ente-per/yit|! i-capelli. È anche il più bell'ornamento, perchè con 

Fuso di questa speeiaj^iià^fnsiu solo ri?ompft/-jyaDnp i capclii, ma avranno una 
folta e rigogliosa veg^fefdh'e; 

Prezzo del flacone con istruzione Uro 9 . 
Si-'spedisce orunciue inviando cartolina-vaglia di lire 2.75 all'UfOeio Annunzi 

del giornale IL FRIULI, Udine^ Via Prefettura N tì. 

PiWfS" 

LINA 
Ma 

ver» arriociatrico insuperab lo dei capelli preparata dai 
FKA-XEl^Ll. AIZZI di Faenze, ó assolutamente la inì-
iirlior,e di qawte .veoe aouo in commercio. 

L'immouso successo ottenuto da ben 6 anni è una 
gar<-.iizia del suo mirahile effetto. Basta bagnare alla sera 
il ' pettine passando nei capelli perchè questi restino 
spleudidamenti' lirncciati restando tali per una aettìmana. 

' Ogni bctlitg^ìa é confeiìojjitl^A in . elegante astuccio 
ao.U imnH!!|<> KI'< arTiccintori spi^cipi)-a huprvbi sistemo. 
MI v e a d n fu battlttìle ttn 1.-. t.SÒ a li. S.&O 

i.lejiostto Konorala presio la profuinerì» AKTWmilO 
«.«kW^iilM»---. S. Salvatore 4S2S — V e i i e a ' l a . 

Ijiìiiosito '<] Udine pres'io l'Amministrazione 
triornalc' i l i FKIUU >. 

del 

Partense 
B i .DDIMH 
0. ÌAO 
A. . ÌM 
D..11.«S 
0, 13,20 
0 . 17.30 
D. liOSS 

Arrisa 
A n i q n i A . . 

8.57 
11.52 
14.10 
18.16 
22,t8 . 
2s.qe... 

JM^ttue 
Miìn»«>u 

•D.,,4.46, 
.0., 5.10 
0. 10,35 
D. 14.10 
0. 18,37 

.M.igS,3> 

A UBINR 
7-«.. 

.10.07 
<1&S5 
1 7 , -
23.25. 

4,4<0 
BA UniHM 

0. 6 02 
D. 7.58 
0 . lO.SS 
D. 17;I0 
0. IT-.SB 

A PONTXSUA 
8.&B 
8.SÓ 

13,30 
1»,10 
20,45 

DA VoirriSBA 
0. ,4.50 

-D. 9.28 
0, 14,39 
0, 16.55 
D. 18.89' 

A mtàlM 
7.38 

11,05 
17,08 
10.40. 
20,05 

BA. ODIMI 
0. 6.30 
D. 8 . -
M. liM 
0. 17.81) 

A 'ntns'n 
8,46 

10.40 
19,46 
20.30 

BA T&IiaiV 
A. 8,25 
M , » . •• 
D. 17,30 
M. 23,30 

A DDIHA 

11.10 

20.— 
7,32 

DA VVittB 

U. 10.12 
U. 11.40 
M. lAOB 
U. 21.23 

A omDAUS 

I0.3S) 
12.07 
16,37: 
21,BO' 

SA OIVIDAUI 

M. 3,65 
li. 10.53 
M, 12,35 
M, 17.15 

A UDIM 

7Ja5 
11.18 
i3,oe 
17.46 

ÓT'OÌSUSA 
A 9.f0 
0. 14.31 
«•'w;?7 

9.48 
15.16 

' 19,20 

VA'ì>oWdaK. A OASI MA 
0. 8. ~ 8.45 
0. 13,21 14,0S 
0„. 20.11 20.50 

DDIM S.aiOHOlOVKlUiZIA 
U. 7,8% D. 8.35 10.47 
M.i3.i6U,14.!5 16.30 
M, 17.50 D.13.67 21.30 

viimiA >.flio«aio usiiM 
D, 7 . - M, 8.57 9,63 
M,IO,20 M,U.14 15,5 
0,18,25 M,20.24 21.16 

;8i 

DA OABàKSA A SPU.UfB. DA BPIUIilf. A OAaARBA 
0, ».a 9.55 0. 8.05 8.43 
M. 14.85 15.25 M. 13.15 1 4 . -
U.' 18.40 19.25 0. 17.30 18vl0 

DDIHB e, GlOXaiO TaiUXX 
M. 7.35 D. 8.35 10.40 
M.13,16 0.14.15 19.46 
M.17,56 0.18,67 22.15 

THUUTAB.SICltOip UDIKIf 
D. 6.20 U. 8,29 10,Ì2 
M, 12,30 Iil.U.30 t6.05 
D, 17.80 M, 19,04 21.23 

OBABIO S S L U •IV.&ìiVìA A VMCÌ.P 
Partenti! • Arrivi Pariansi Arn'rf 
DA Dona A DA A DDlHB 

A, A. B.'I. 8. DAKUU] f.'DAH.'ILS S.'T. « .A . 
8.15 8.^0 1 0 . - 7.20 8.,35 9.— 

11.20 11.40 13.— 11.10 » 12,25 » 14,50 15.15 16.35 1345 15.10 iB.sr 
17.80 17;45 19.05 I7.S0 18.45 — _ 

Tord-Tripe 
per uccidere Topi, Soi-,cì, Talpe 
si vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lir.o 0.50.al pappo-

Signore III 
I capelli di un colore Ulonilo durate souo i più belli perchè cjuesto ridoù 

al viso il fascino ilella bolleiia, 'ed a questo scopo rispondo splendidamente 1* 
inérawlftltoMfk 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla P^^ni. Profuinerìa 

i » N T O N I O L,,ONCae,OA 
S. Salvatore, 482B - Venezia 

poickì', COL questa specialità sì ih iti capelli ili più 
/ Ullo e naturale colore b.li^iiijl,o Diro di moda. 

Viene poi specialucute raccomiindata a qufll^ 
Sijfuore i (ij CUI captili bioudi tendano lui oscurarsi, 
meulro coU'uso della suddetto spcciiilità si ayra il 
Uicido di conservarli sempre pili simpaiico e-bel co­
lore bloiiilu' oro. 

È aìiclio da preferirsi alle altre tutta al Nniionali cho Estere, poìchà |a più 
junoi;u.i, la.più di sicuro «ITottn o la più a buo;i mercit\p, noti coalifaii/ cho. nei», 
L. lt,6<> alla liotligliu elcKuntoineute coqfezìonata a con relativa ìstruiione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mercato 
IleiiAHtti» i l i Ulftl^fi': presso rAinmintstra;FÌone dol giornale ,/' l'riit^i. 

"> Ullil.'l !f» 

Le migliòri tinture dèi j i ^ . 

4 M >3-'- ••.•'••̂ WJ:-*4 , 
''^w ••w'̂ ''̂ ";'-'̂ ''''-̂ n"'̂ ?ì'"'"'*'̂ ''*=!̂  
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rlnoxinifiOlMte dot o l t r e <K|^v||lf|, 

Rigen&rMer̂ iimiwFSftle' ;' 
Riifornlore dei PajseHf.jFrotei/f .J!(«i 

prenie , 
[|i ANTONIQ, Lp îfiiipiA. - Vonqui).'; 

' Questo preparî ta. flOQÉai esse^ uapt 
(mtura, ridou« uj capelli'itiitiuchi.''il,' 
loro priiiiitivo (:blor-'iio);o,' pî t̂agpo,̂ ''; 
biomio; iropodisce W c»dqtb",'rinfóri»"' 

il lirll'o, e dà loro la morbidensu e In frescboHn '-Miv 
Ciovrptù. V,ifni prffirito da tutti perchè di seiuplioiasim*' 
(f't.lirfriipt. - ylUa.Miiyìw-.l/H *.• -.i 

La più rinomala tmiura istantanea .in una sola àotiiff^ta 
Tinge pcrfettamoiite nero capelli e. barba senza l|>vi)rsi né. prirns .ni.d.opo l'oper 

rK7Ì(iDP. OKOUUQ può tinî ersi da ih impî (f,nrtdoyi meno di cinque minuti, L âppli-, 
cazione è duratura quiiidìci giorni. 

Vna ìioltiglia in cknànte astuccio W la rliirata di fl ,mes.i. « *i veti/le a. t . 4. 

Tr^T%}Ei/t' r4»lt'l»«-i9S'.tllKì'll€M S^Til-Vrii^ '^M 
Qnostn premiata Tintura, di speciuio oonveiiionza pef le .signoro, poiclii la più 

adattn, ha la virtù di tingere senza lO'.'rchiare la pelle come la uiagi^ior parte 'di ' 
cimili tinture in 3 bottiglie, e di ipii'i lascia i capejli pieghevoli come prima d e l l V 
jf'orn'zionf,'conscrvandónb la loro hicidcizn naturale 

Alla scatola l . H,. 

i' ' ' ira, l i i . .CluAiuri l leo. — Unica tintura solida a forma 'di cosmetico, 
preferì qunuto si -.truvauo in coramtircio — li Ceroì\fi americano è compf^to -di. 
midolla d bue che dii forza al bulbo dei capelli e uè evita -̂ la .citdiAtti,̂  {Tinj;p|,,|p 
biondo castagno e nero perfetto, 

Ojni Ciìi'oRS t'« elegante astuccio si «ernie a t,, S.^O; 
' " r'.i i i ^ - j . l 'I 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi liol giornale s IL" m(lIll<il->^Via 
Prefftturo -[i. 6. 
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L ' I ' i A i m A È UNA TINTURA 
UN ILA i^TAisnAmA: 

FTeparata dalla r»iTonal to Proftim^rl»-

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A ' 
N. 4835 - SAN SALVATORI^ - H. 492^ 

|,^( UMICA Tintura istantanea ohe .si oonosoa, 
per tingere Capelli e Barbai iniOastanOi 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata . per i suoi incDnte.-<. 
stabili 0 mirabili effettiio per l'atsoluta; 
inuocuitli. 

Nessun'altru Tintura potrliiimai. suturare. i-
prqgi.di questa.veramente speciale prsT 
paraziono. i 

| n tutte lo Cittb d'Italia se ne fa'una, 
forte vendita per la sua buosa fama.ac-

. qjiistata in.tutto il mondo. 
C o n solo Lire 8 Vendesi la .detta specia­

lità confezionata .in astuocio, istruiione, a 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte le altre Tinture 
e usate solo la. miglior Tintura L'UnioR. 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria A. LOMCiEGA 
Venexia— S. Salvatore, N. 4825 

e in UDINE presso l'Ufficio Annunzi del giornale i IL FRllfLl-n. 
•WW" 
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8 
sfavori llpoi^rafici « pulifhliCiìiKlopit d^o^ut 

Sc>aeE*«' si «»c|i;MÌscwieo,ineSla "ii|tw$i'ffifla"'del 

Avrisi in quarta pagina,^,prez;?i miti. 

Udine Jtt2 — ai)(^;i<» V. l - iuitifu 


